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it voto alle donne 
HoBdaua, la nostra valente oolUboratrioo» 

ci manda da Boma questo splendido arti' 

colo, gii apparso nella 7Ua, obe ci rìaor-

Tiamo di oommentare domani. 

Milano, la indattre e moderniasinia 
oittk, sta preparando an toro DIOTÌ 
miiato elettorale tomiaimla, S'da anga-
rarai ohe Comlilo, Namero nnico, Or-
gaoliiazioae di elsàsé,' tutto ristoa bene, 
some sempre (a Milaao ohe fonda il suo 
moriinento «alle realtìt vere della' rita. 

Purtroppo oiiaòrre'sempre buona TO; 
loDtk far mettere In moto 11 menomò 
atto di ginstiiia o di amore ; e sorte 
audacie di eqaitii e di fratellansa sono 
some t semi ella il vento porta v u : 
migliaia e migliaia se ne disperdono a Ica-
pitridisoono prima che uaàoa una pianta, 
E' dunque necessaria una abilita spe­
ciale per far oressere e arilappars ooa 
saggeaia il tenero «irgoito. 

Tutte le donne doTrebbero in questo 
momento, con muto spontauuo, muovere 
il volo verso orizzonti sereni elevandosi 
sulle pieeolo oontiderazioai des prude-
net dei femmes por agira od operare 
Itt soufurmta del bene. 

Esse dovrebbero guardare a questa 
oonquisla politica some «d un passo 
glorioso della civiltà ohe cerea strati-
parM per sempre alia ooodlzione ili e> 
aeri di seooad'ordlne, per elevarle ad 
individualità pensanti e volontarie, che 
seroa toglierle dal Ltmbo dallo inuti­
lità politiche per condurle alia dignità 
di no corpo elettorale. 

L'Italia i ancora la nazione più miso­
gina ohe esista net mondo iivile ; la donna 
non fa parta n i delle Camere di oom 
aera lo , aà dei Consigli scolastlsi, ad 
degli Ispettorati del lavoro, uè di un 
Consiglio oommeroiale od agricolo, ed 
lo rioordo che anni or sOnu, quando te 

i inglesi, con una solcatale orgaiiizzazloue 
ottennero il voto amministrativo, gli 
stessi gioraali avanzati ebbero articoli 
agro-dolci, smaristici e persino furonil 

Lasc ia legge sui probi-viri, ha qusl 
ohe largfaesza pel stesso gentile, ma le 
operaie questo non sanno ed ossendo 
tutte le altri leggi itailans restrittive 
par le dOuHe, qaeate non vengono mai, 
benché elette, neanche proposte a di 
aouste. 

Quasi sempre, nel periodo elettorale, 
il Governo si preoccupa di escogitare 
nuove astuzia per ostaQolai*e la corsa 
del partiti astrami; quale miglior mezzo 
che raddoppiare le file degli elettori 
portando fra essi un elemento nuovo, 
meno adusato alla politica, piìi sera 

{lice, più soaoattiblle di sincariià e di 
mpulsiviiàl 

Le statistiche americane, olaodoai ed 
inglesi insegnano chs le donne votano 
sempre in senso sonservatore, ed ò inn 
tile, 0 quasi, far sventolare lo spau 
racohio ohe eaae votino io senso oleri-
oale, giaeobò il voto sarebbe per ora 
concesso a quelle sole categorie di donne 
che, per i loro stadi e la loro i itsili 

f eoza, prestassero solide garanzie per 
'adempimeutu di questo loro nuoic 

dovere. 
Noi vediamo ohe la nostra legge e 

letterale, con sapiente previdenza, ha 
cercato sottrarre' al voto molti elementi 
ohe, in un modo o nell'altro potrebbero 
menomare la libertà. L'art. 87, per e-
sempio, della legga sulla eleggibilità 
esclnda i sascrdoli in cura di anime 
8 per coBtegaeaeai vescovi e gli arsi-
vescovi. B la legge elettorale' 'eaólude' 
i sottufficiali e i soldati, io attività di 
servizio. Coil, con provvida saggezza, 
il legislatore dovrà sclegliere quali ca­
tegorie di donne potranno esaere inoluse 
od oaoluse dal diritto di voto. 

Ricordo una M'^moris scritta da A.ina 
Maria Mozzoni Malatosta nel 1898 sui 
nuovo orientamento del partiti conaer 
vatori, nella quale la valuoto signora 
proponeva otto categorie di donne, a coi 
dovrebbe apettare il diritto di voto, cioè 
quelle che ; 

l i conseguirono un grado accademico 
0 altro equivalente ; 2. lo proprietario 
e le altro rispondenti ai requisiti in* 
dloatl dagli articoli 3 «t U della legge 
elettorale politica"; à. 'Ia''inifi!i'ìit^ alti! 
Camere di commercio ; 4. le direttrici 
e le proprietarie di istituti agrari, m-
duatriali, commerciali-, edaoativi ; 5 le 
impiegate dello Stato, dulie Provincie 
e dei Comuni ; ti lo autrici di opere 
d'ingegno, le insignite di medaglie di 
qoBsiaai Ministero ; 7. le donne ohe 
esemiiano la patria podestà; quelle 
olle hanno la tutela del loro mariti e 
dei loro figli; 8. quelle ohe sono state 
e sono membri delle Congreg^zipni dì 
carità, di Opere pie o di altre pubbli 
ohe islituzioiiil 

L'estrema sinistra, il centro e l'e­
strema deatra oonsentono dùnque che 
ai debba a tutta estendere il aaSragio 

dooza dist rizione i» ri,p,.iaLii> ii i> • >; 
gare o sonvory. S ffitio lonseu.-iiJ d ' 
cìssmente include anche le donne j \ 
beneilsid f 

E socialiatl ai trovano oggi in una 
condizione molto difficile : essi dovrob-
baro, per debito di ooorenza, appog 
giare con sianolo queata riforma, e-
stondendola speoialmeute alle operaie 
e alle lavoratrici In genere; ma non 
poasouu farlo, anzi dovrebbero combat­
tere la riforma per interesse di partito. 

Nel loro programma massimo figurano 
i diritti delle donne, ma non hanno 
avuto il tempo di portare in pratioa 
questa teoria, né hanno ancora (or­
mata l'educazione politica femminile, 
pauroai forse di indngiarai inutilmente 
e perdere un tempo prezioso oateohiz-
zando una massa politicamente amorfa. 

Cosi l'estrema sinistra, di fronte a 
questa innovazione legislativa, fra il 
si a il no è di parer contrario ; orga­
nizza il movimento Pro voto universale, 
e per le donne tane o diniega, coma 
l'ordine del giorno proposto dall'on. 
Tarati ; Agitasione per il voto uni 
venale ai maggiorenti maschi. 

La «tona amane ha registrati nume­
rosi esempi di donne che seppero co-
raggioaamante sicrifioare la toro vita e 
e la loro felioiià per un idaal« ohe es­
sa seoiivano gmsta e bello. Tuttavia, 
nella maggioranza esse sono nemiche 
delle Innovazioni che mioaccianu l'inte­
resse a la sicurezza dello loro case. Il 
segreto di questa tendenza conaervatrice 
sta iippuato nell'istitito tenace e pro­
fondo òhe la natura ha posto nell'animo 
loro a maggior tutela della specie 
umana. 

Ma questa non vgol dii-s che esse 
non sentano e non am<G0 oggi questa 
saliente evoluzione e questa r forma 
della vita quotidiana. Il fatto che le 
esigenze sociali, mutando certe condì 
ùoui, obbligano la donna a lavorare 
per vivere, mettendola in concorrenza 
soli'nomo. fa al ohe easa abbia inte­
ressi da tutelare e diritti da far vaiare. 

Questa oov<tà elettorale non potrà 
dunque In modo alcuno alterare la di 
rattlva dei partiti, giaeohò le donne, 
istruite ormai dalle nuove esigenze di 
vita e di lavoro, voteranno per il loro 
pane e per il loro baneastìre a seconda 
degli iuteretai materiali e dei loro ideali 
politici. . 

Il voto delle donne porterebbe oggi 
un rinvigorimento certo alla fonztoue 
elettorale ed un elomento di sincerità 
nella vita pubblica, gtacjhè più sono 
gli elettori e più difficile nOKCe la cor 
ruiione: sì possono con più facilità 
comperare oinquecento vati che sin-
qnemila. D'altra parte la donna mal 
sopporta oggi la duplice oosolenza ve 
nata di atcaalità col tras/brmismo del 
Depretis ; easa non saprà persoadersi 
come un cattivo padre o un cattivo 
marito 0 un fai o nmnio possa contem-
poraneamentH essere un eeoeliaitto uo­
mo politico, motivo per oni difficilmente 
si indurrà a votare per un aomo che 
disistima. 

Del reato nOHSuna forza al mondo è 
soggetta a diaperaioni oo'i enormi 
quanto l'idea nuova, ohe deve est^r. 
Darai ed affermarsi nella vita quoti­
diana ; per questa noi dovremmo von 
tiiare e diacutere lungamente aenza 
prevenzioni o malignità il nuovo prò 
blema. Dovremmo riunirà tutti ì nostri 
sforti per smuovere i secolari pregiu­
dizi e per convincere avversari o dissi­
denti, che non una parte, non una sola 

frazione dell' umanità sta evolvendosi, 
ma ohe tutta intera essa progredisce e 
si avvia verso il trionfo delle più umili 
e delie più sublimi leggi della.vita, 

Rossana 
-, •"iMi^-v*^4afc» 

Ii6 Tittotia dei partiti popolari 
A Fnoeoohio io. «iigoito nila littoria 

compiota riportata dai partiti popilai-i 
nelle elezioni' amministrative del 10 
dicembre u a. il Cooaiglio comunale 
venne nuovameote di^oiolto. Dopo circa 
20 giorni di qpmmisiiariato prefettìzio, 
furono nuovamente riconvocati i co 
misi, dai quali la democrazia fticec 
chieae che ora di nuovo acesa in campo 
>̂eon ì noli nomi della minoranza, rinaol 
ancora una volta vittoriosa occupando 
sei posti nella maggioranza, 
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: I capi di stata all'ÌBsfosìziiiiia dì Milana 
Alla inaugurazione doll'Bsp04izione di 

Milano sarà, a fianco di re Vittorio, il 
presidente della Confederazione Elvetica 

' signor Borrer, e alla Consulta si è già 
informati ohe durante i primi mesi delia 
Mostra, risiterà Milano il signor Fal-
lères presidente della Ropubblica fran-
sese; e da alcune pratiche già iniziate 
si- ha motivo di ritenere corno sioura, 
in una altra opoca, la visita dell'impe­
ratore Ouglielmo II. 

à}ALLA CAPriALJ'. 
La battaglia al Governo 

Un altro inaonilo 
Un altro tduriito: t'ua F-aodiai Coni , 

gl'inscritti s parlare HUIIO piiihnnicaziyni 
del Oiiveruo, .?ono, finora, soilic/, 

Un vivace articolo dei " Giornale d' I-
talia „ contro il trasformltmo 

E' molto commentato nn vivace ar-
Usol» del Giornate d'Italia sulla situa­
zione mìoitterials. 

Una disousaiooe a' impone — scrive 
l'organo autorevole dell' opposizione so-
stitazidaslo — e si impone un voto ohe 
metta ohiaramente in luce le responsa­
bilità di ciascuno. 

ti periodo parlamputare già iniziato, 
è più povero e più equivoco e corrut- ; 
ture di quello che pesò sulla politica • 
italiana al tem;ia del trasformismo Do- | 
pretis* Gli uomini ohe-^e ne fanno cor- ; 
ruttori sono più deboli di quelli, e men­
tre è più smarrita la loro coscienza 
politica, Il Paese è maggiormente tor­
mentato da nn maloisers economico o 
morale, l'uno più inquietante dell'altro, 

Il modo col quale è stato composto 
il Ministero, il risultato incoereota ohe 
•e ne è ottenuto, la incapacità di sif­
fatta coalizione eterogenea, sono tutte 
cose e ragioni che obbligano i' opposi­
zione a dar battaglia immediata alla 
riapi>rtara della Camera. 

Qualeiiqne tregua sarebbe iagiustifi 
nata: ti Paese non la compranderobbe, 
non fui hbo aprovarla 

Il disservizio ferroviario 
Gli initsnnizji riduasns a mali lajsnirats 

larrovlarie 
La d.rtiziuua generale delle ferrovie 

delio Stato, sta facendo i conti degli 
indennizzi da liquidare e liquidati in 
causa del disservizio ferroviario degli 
scorsi moBi, cioè por quei periodo lo 
cui il lavoro fu p>ù lutuoao. 

Si calcola che le sommo che si de­
vono rtmborsaro agli speditori, vario-
ranno dal 50 al 60 per cento su quelle 
ohe vennero pagate qnnle importo del 
trasporta dcille spedizioni fatte ; vale 
a dire che quel cespite di latroito vorrà 
ridotto a mf*no delLi metà 

il bliancio delia Stato 
Cresunlo benaiioio per i l Tetoro 

di 45 milioni 
Il .progetto di bilancio dèlio Stato 

per il venturo esercizio 1906 1907 ri­
spetto agli stati di previsione, appro­
vati per l'esercizio precedente, presenta 
solla categoria dello entrate e spijse 
efi'dttive. nn avanzo di oltre 71 milioni, 
e nella categoria < Costruzione di strade 
ferrate» nn disavanzo di oltre 9 mi­
lioni quindi un avanzo di 62 milioni 
e più. 

Ma poiché nella categoria < Movi­
mento dì capitale » si ha una eccedenza 
passiva di oltre 16 milioni, cosi ne 
deriva nn presunto beneficio, per il 
Teroro, di 46 milioni. 

Bertoldo Berio'dino.... 
e S. E. il Ministra dei L.L. P.P. 
Questa la ila'ra Qolianio : 
Bertoldo Btirtoldioo ... e S. il. il mi­

nistro dei lavori pubblici. 
Nel porto di Civitavecchia (dei quale 

è ora caduta la seconda metà, perchè 
là prima metà si doveva costruire fio 
dal 1902) ailondù mesi sono nr. brigan­
tino i CUI albori rimasero sporgenti dal­
l'acqua si da impedire il passaggio delle 
navi. 

Proteata degli intureaaatì al Ministero, 
e istanzo perchè il brigantino venisse 
ripescato liberandone cosi il porto. 

Il cesaato ffliniatr;! dei lavori pubblici 
ai immerge in profonde meditazioni, 
dopo le quali impartiace disposizioni 
categoriche perchè gli alberi vengano... 
segati a iliQ d'aqua. 
I Cosi fu '• 1111'I è. 

Atti dai Paptito 
I radìoali contro il ministero 

Il C.i'o.. .- R..IUH.1 L'Uau.ne Libe­
rale di Fi-ancofort-i r iiniiosi ha votato 
il Bega»nt>3'ord UH d*ìi (jì<irno: 

t l l Circolo R^'i\Gii\tì L'l/mone Libe­
rale di Fruncofurte; 

< R tiffiìrrnuudo i suoi prtuoipii emi-
DtsQtomeDte dtìmooratiQi a liberali; 

Coaaidemto che Unto il primo quanto 
il seooDdo m^nistt'fo F'irtid sono la e-
BpreflBioue dol p ù nefasto traHforDii«mo; 

«Cuasiderato aho l'attoul»-Gab'octto 
ò il prodotto di una pol.tìca di oqui 
TOGO Q di roazioim; 

«BiHsimaudo fortemouto quoi dopa 
tati radicali che al pritno haiiDO dato 
i'ioro Toto e al eeoondo daano la loro 

« Ddiibora di protestaro contro l'oii-
portDoismo di dtitti dopatati, e di invi­
tare la Direziono Contrale del Partito 
perchè richiami tutti i deputati del 
.Gruppo ad un'azione politica più cos-
sona ai sentimenti dei Partito e alte 

Cronache Provinciali 
DI?. Congresso Socialista Friulano 

a V o l m o c i a o 
Domenica 28 corrente avrK dooi)ae 

Inogo a Tolmezzo il I V Congresso So­
cialista Friulano che promette di riu­
scire di notovolo importanza. 

Abbiamo g l i pubblicato nei giorni 
pasinti la clroolare d' invito diramata 
diffusamente in Provincia dal locale 
Circolo Socialista, diamo perciò oggi 

l'ordina del lavori 
che vorranno trattati e diacussi. 

Ore 10.30 — Apertura del Congresso. 
Nomina della presidenza. 
Organizzazione politica, relatore L, 

Orassi. 
Tattica elettorale, relatore 0 . B 

Burba. 
' Relazione del « Lavoratore », rela­

zione morale avv 0 , Coaattini ; rola-
zinne Soanziaria : Emilio Mianl. 

Organizzazione economica e coopera­
zione, relatore : avv. 0 . Roaso. 

Elezioni delle cariche della Federa­
zione. 

Sedo del proasirao Congroaao. 

Nsrnie per gli aderenti 
Neaanno può partecipare al Con-

greaso se non 6> munito della tessera 
di riconoscimento rilaaciata dalla Se­
zione di Udine del Partito Socialista. 

Ieri 25, si è chiusa il termine per 
l'accettazione di altre proposte da ag­
giungersi all'ordine del giorno. 

Si avvertono le sezioni di acquistare 
la tessera di rlconoaclmenta per ì loro 
rappresentanti valevoli cent. liO per i 
deìegatl, per coloro ohe desiderano di 
assistere ai convegno cent. 33. Per 
schiarimenti e tessere scrivere alla se­
zione socialista di Udine, via Cavalotti 
n. 6. 

Potranno intorvanire al Congresso i 
rappreaentanti delle leghe di resistenza 
e io Cooperative 

Il Consiglili direttivo : Dozza Alfredo, 
segretario — Facchini Napoleone — 
Fantini Masaniello — Grassi Libero ~ 
Paolinì Domenico. 

P a l m a n o v a 
i proposito M servizio postalo 

RicQvifiQio : 
LETTERA APERTA 

All'anonimo scrittore del « l^aese » di 
Merctìledi 24 Gennaio, 
Sono costretto ad entrare in queata 

polemica ch'Ella ora cerca di risolle­
vare non tanto perchè, come stretto con-
giunto, QonoBCo perfettamente le condi­
zioni In cut a Pdttus si trova l'attuate 
titolare pofltelegraQoo, guanto perchò 
ad un animo onesto o »d ana persona 
che ha cuore non può non rivoltarsi lo 
stomaco davanti all'atto lOQualìQcabile 
col quale, naHCOHto riotto l'anonimo, ella 
toDta di rovinare una famiglia. 

É) tanto p ù inqnalitioub le io quanto 
si tratta di una povnr'i vedova e di duo 
giovani ragflEze, codtrotte dall'imperioso 
bisogno a logorarsi la vita in un ufficio 
posta)». 

Io non voglio credere ch'Ella,anonimo, 
aariitoro, aia o rappresenti una di quelle 
persone che hanno tentato o tentano 
di divenire titolari doll'uffìcio ste^i^o, 
poiché, in tal caso, si può lasciar giu­
dicare dal pubblico il suo valore morale. 

Ma chiunque ftia :o domando: 
Ella che è se^nm paccato crede arte 

di gontiiuoizio questa di gott'troddi fango 
sopra di una donna sostituendosi ai giu­
dici galantuomini e coscienti che l'hanno 
assolta? 

Chiamandola poi madre nobile quasi 
fosHo un delitto discendere da quella 
famìglia che ha dato, al nontro Fi'iuli 
la Gontesiia Caterina Porcotto Ella 
— incognito scrittore — cono.'ioe tanto 
bone Vnna di Lcj'jia ohe non sonton-
dosi abbaatanZ'i torte nella sua urna 
niasima impro>4a, tenta, mettendoli in 
ridicolo, di ollontanaro dalla titolare 
anche quei pochi amici veri e non fìnti 
che le rest'ino parlando di un profosuore 
dfìt quale, Ella nel HUO grande ardire 
non Oda (il furo il nomo. 

IO voglio ammettere infine che aia 
giudtisslmu il fare dei rodami contro 
un qualsiasi pubblico servitore. Ma v'ha 
modo 0 modo di far questo, e quando 
inveoo di un .-femplico rtìcUmo s'appro* 
fitta dallo schermo dell'anonimo per in­
sultare una povera donna incapace di 
difeudorsi non occorre io dica qual'ò 
l'epiteto con cui ogni nomo onesto doTc 
qualitioarla. 

Lino Antonini 

rrooiraro u n n u o v o « l u i o o a 
proprio gionmlo, sia cortese oura e 
deaiilorata BO'ldisfaziouo per oìaacim ainioo 

! del Ì»<\lì»G. 
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IL SANTO di A. Fogazzaro 
Imaginarc un Santo, vivente in mezzo 

al turbinio della vita di oggi, fatta di 
raziooìni e di calcoli, di leggi « d'in­
teressi, sarebbe certo nn assurdo, i« 
non si pensasse che la llgnra di Be­
nedetto nell'opera del Fogazzaro fa 
dall'antere creala a bella posta per 
bandire una tesi, ohe esposta In di­
verso modo, Ireddamente, non avrebbe 
ooneegaito l'effetto, a ooi mirA l'antora. 

Benedetto a cosi qnel Oiovanni Selva, 
che è tanto poco simpatico nella sua 
aristocratica posa di sofo del Ckttoli-
oismo, sono le dne figura, di cui l 'as­
tore ebbe biaogno per sviluppare la 
sua tesi : due figure, fatte Tona di a-
scetismo e di pietà, l'altra di dottri­
narismo religioso. Umano, profonda­
mente ornano ed alevato, è l'amore di 
Jeanne Oesaalle, che sa cnatodire ac­
cesa la djinima della passione per Piero 
IVlaironl anche i)uand' egli l'abbandona 
(i santi sono un po' egoisti) por darai 
tutto alia gloria di Dio. 

Essa vive di Ini e per ini ; essa, che 
soffre per il sacrifizio ch'egli le impone, 
ò forse più nmanamente.santa di Piero, 

Noemi d'Àrxel, la protestante, à stata 
introdotta, perchò bisognava pur che 
un otemento eterodosso entrasse in soe. 
na, par un confronto col Catioiicismo, 

Ma in tale confronto sono tntt'altro 
che favorevoli i giudizi dell'autore verso 
i segnaci della Hiforma, a ben lontani, 
lo credo, dulia verità storica, 

.So i protestanti, ai dice, giudicano 
male il Cattolicismo, egli è perchè Bon 
lo conoscono. 

— Forse lei (è il Santo che paria al 
Ministro dell'lnteruo) non conosce ab­
bastanza il Cattolicismo per oorapren-
derc che il Proteatantosimo si sfascia 
sopra li Cristo morto, e che 11 Cattoli-
cisjoo evolve per virtù del Cristo vi­
vente. — Eooo; io non afi'ermerò l'oppo­
sto; solo dirò che se o'è una delle due 
Chiese che si sfascia, questa non è la 
protostante. 

Ma il Santo se la piglia col Ministro 
anche per un'altra ragione. Ecco che cosa 
gli rimprovera : — Se lo stato non ha ad 
essere nò cattolico uè protoatante, non 
gli è però lecito d'ignorare Iddio, e voi 
osato negarlo io più d'una scuola vostra, 
di quelle che chiamate alte,' in nome 
delia libertà della scienza, che voi con­
fondete colla libertà di, pensiero e della 
parola, perchè il pensièro e la parola 
sono liberi di negare Iddio, ma la ne­
gazione di DIO non ha uè può avere 
carattere di scienza e voi solo ia soieoza 
dovete insegnare. — 

Adagio 1 lo ho sempre inteso, da 
buoni professori di filosofia, che la 
esistenza di Dio non la si pnò scientifi­
camente uè dimostrare né negare. In­
fatti come è possibile ammettere o ne­
gare l'esistenza di ciò che non cono­
sciamo t El d'altra parte, è mai poasi-
biie conoscere ciò di cui ignoriamo la 
esistenza ? Lo stato lascia libero u.;ni 
professore di filosofia di portare prò o 
contro l'oaistenza di Dio tutti gli argo­
menti che crede. Questa il Fogazzaro 
la chiama negazione dì Dio, io la dirò 
libertà di pensiero scientifico, quella 
libertà che lo stato concederebbe al 
Fogazzaro stesso, se iaaegnaase in una 
delle nostre Università. 

Quali sono ì principi fondamentali, 
sn cui posa l'opera, e che risultano 
dallo paralo e dagli atti dei personaggi! 

In primo luogo, ciò cho spira da ogni 
pagina, è la rifìcessità di possedere una 
eredema religiosa. Questa anzi è la 
prooccupazione costante dell'autore. Egli 
parto dal principio che l'anima, priva 
di fede, non si salva; da buon catto­
lico, egli è in perfetta regola. Il male 
si è che talora eì cade, senza avvedor. 
sene, noli' esagerazione e nel ridicolo. 
Poiobò, fin tanto oh' ei sii poao Bene­
detto a delirare sulla montagna del 
Sacro Speco, egli non fa che cadere 
in un anacronismo ; ma quando, in nn 
momento di intima tenerezza, Giovanni 
Solva e la sua sposa, dopo essersi 
scambisti delle parale affoituose, mi 
scappan fuori con un: — Beati coloro 
ohe soilVono por la verità — è proprio 
il caso dì consos'oar loro un rosario, 
perchè l'amore non si è mai fatto oosl. 

Jeanne Dessàlle, come ogni donna 
cho abbia una parte saliente nei ro­
manzi dol Fogazzaro, è scettica Ella 
però ama Piero Maironi, anche quando 
egli si ritira a vita monastica. Kgli la 
fugge, ma lei lo cerca e lo trova: nel 
breve colloquio egli non sa parlarle 
che di fede. Jeanne ta^o ; egli le im­
pone di non corcarlo più. Il — no — 
di Joanoe contrasta profondamente con 
la gravità religiosa e si inalza sopra 
le accensioni aacoiiche del Santo, ed è 
un — no — figlio de! cuore ornano. 
Ed ella aa easer forte nel suo amore 
senza convertirsi, e per questo è l ' 
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figara p i ù Bimpatloa d e l r o m a n i u . Q a a u d a . 
però Benedetto sta per spirare, essa 
baoia il crooofisso, Sarà uaa oonTov-
sioos 1 Pare di si : per la tesi questo . 
non doToTa msnoare \ 

i^ltro principio, ohe emaua da tatto 
il romanzo, ò l'eacelimta del Oattoli-
sismo sopra ogni altra dottrina. L'an-
tore infatti mi (a pian plano oonvertire 
al Cattolioismo la protestante Noemi 
d'Arxeì ; ad aiioha questo oi 7oleTa 
per la tesi. 

Ma il pens ero dell'aatare sni proto 
stantesimo, di oni ho dato prima qaal' 
ohe saggio, non regge, l ia , alla erltioa 
più elementiire ; poitihò basta rtoordaro 
oome lo basi del Cattolicismo, dove non 
fnroao abbattute dalla Riforma, rima 
•ero profondamente aeosse dalla Hivo-
lusione frauoese e dal morlmento intel­
lettuale, iniziato dagli Eooiolopedisti. 

La capacità del Cattolicismo di e 
volvere e ti'usformarsi secondo le est' 
gente dei nustri tempi, è pare pnuoi-
pio sosteunt'i dal Fogazzaro, principio 
che, nella sua mente, si traduce, per 
eoosegueozii, io'dne idee, quella d'noa 
riforma religiosa e quella d'una rifar 
ma ecclesiastica, 

K qui sìa il pregiudizio fondamenta 
lo, su cui si impernia il romanzo. Poiché, 
quando si ammetta che la Chiesa ro 
mana ai ò mutata e si muta ÌQ rapporto 
si tempi, noi dovremmo troTare esempio 
di ciò in passato. Ma la storia ci inse­
gua che la Chiesa non si ò mai cam­
biata nei suoi dogmi, che per tutto aio, 
che costituisco le basi fondamentali 
della sua esiistenza, essa è oggi la me­
desima che usci nel 385 dai concilio 
di Nices, e ohe solo nei rito, solo nel 
suo arganamenta ecclesiastico, solo nella 
sua potestà o nel suo atieggiamento pò-

berta, tutta cavtti.eria, tut^a giustizia u i 
cnritli (come ugli la descriTe al cap. 
VII) difenli fatto leale, io dico che 
oondiziono sine guanon pur aTTìaro li 
il mo'^do dei credenti alla formaiione 
caiarale >i, una chie-it siffatta, i la li-
ber» discuaslone KUI princ pi fondameli' 
tali del Cattolicìsmu, è rmtrepetatiaae 
delle leggende bibliche a della vita di 
Qeail in rapporto alla ragione e alla 
fllotofis storica. 

Ma allora ! Slamo daccapo II Tecchlo 
edificio andrebbe in rofins, e dallo 
sfasciamento ben dìf6cilmeuts risuite 
rebbe la Chiesa unica, come il Foga!-
zara la pensa ; forse ne utoiiutibj uua 
dozzina di sètte a contendersi il pri 
mato roligiuao e il Tanto di continuar» 
te tradiiioiii storiche del Papato. 

Ecco del resto l 'e io luzione della 
Chiesa. Immutabile nei suoi dogmi, essa 
è Chiosa unirersale, fatta dal popolo e 
per il popolo e Sglia della Toiontk po­
polare fino al grande Gregorio. Indi 

' repubblica aristoorstica, casta sacerdo­
tale, teocrazia dominante su re a popoli 

' Ano al Concilio di Trenta. Indi mooar-
' chia assoluta, eretta a difesa della pro­

pria esistenza, perseoutrice dì hbertli 
Ano alla grande rifoluzione. 

Bd ora f 
< D«l Concilio di Trento fino ad oggi 
' essa si è dorata difendere. Dunque essa 
{ non si crede sufttclentemente sorretta 
: dai consentimeiito generale) 
.' Dal Concilio di Trenta fino ad oggi 
' non ha essa inoltre affermata e confor 
' maio piii recisamente i suoi dogmi, a 
I dispetto della scienza, a dispetto della 
' pabblica opinione, che le si schierarono 
' contro ? Come conciliarla, nella lisione 
I del Fogazzaro, con tanti nemici! 
I Oh, IO credo che il romanziere TÌcen-

liticò sub! «ariazioni e trasformazio'ni. i ^'oo, smarritosi nelle doloezzo di un 
Mutate I dogmi, cambiale le basì, e ' '"gao, abbia anche smarrita la ma dulia 

avrete un'altra Chiesa, una in più delle \ ventk storica. 
tanto che si staccarono, con la Kiforma { ^ o"'' eccado sempre alle anime ri-
luterana, dal Cattolioismo. E' questo < boecanti di fede, ma legato da mille 
che desidera il Fogazzaro? Ma allora i ^orze ignote alla tradizione : esse non 
non chiami egli la Chiesa dei uno cuore ; "•''"o adattarsi alla grande realtà che 
col nome di quella che non si è mai I K'> istituti religiosi, che sono, come le 
riunorata nò si rionorerk, senza mutare j 'oro credenze, parto del loro onore, 
di fatto e di nome. i sieno, come tutte lo cose umane, desti­

ti; poi, se il Cattolioismo possedesse »>'' <>' tramonto. 
una capaoitii etolutlva, come pensa il 
Fogazzaru, crede agii ch'j i capi non 
la saprebbeni iitilizzaru e pratioure? 

Ma i capi sou troppo persuasi del 
carattere immutabile del Cattolicismo. 
e troppo consci deli' impossibilità di 
metterne il contenuto in relaziono alia 
Tita di oggi, e in rapporto a uomini, 
che non sono della pasta di Pioto iVIoi-
ronì, per tentare una riforma ab imis 
fundamentis. Discusai, oamb ati, tra 
iformat! i dogmi, che cosa subentre­
rebbe alla dirozione, che ancora parto 
del popolo ' (un po' sinceramente, nn 
po' per calcolo) profesua, senza d.acu 
toro, Terso il Cattolicismo? Forse an'al-
tra fede? K difllcile ammutterlo Mu 
tate io basi, l'ediScio crolla né si rialza 
più; l'aura dello scetticismo a i colpi 
delia scienza positiTa, uscita dalla 
BOnola od entrata nei campo della Tita, 
non lo permutterobbero. 

Gruardale. La Daa Kagione parla ta 
lora anche per bocca dtl Fogazzaro. 

La preocìiupasiono costante circa la 
necessità di una credenze s'arresta un 
momento dinanzi allo Scetticismo reli­
gioso di Juiirine, alla quale l'autore, 
sotto forma di Benedetto, consiglia i'e-
seroizio delie oliere di pietà, in luoghi 
della fede, che manca. Il romanziiìre 
dirà CIÒ COLI tutta la possibile cattolica 
circospezione, ma un pensiero, tntt'iiltro 
che ortodosA), gii è scappato fuori, ed 
uno strappo è fatt'>. 

Dunque i'.lomo, che non crede, si 
«alra con !>; opere buone. Meno male 1 
Il Fogazzjru però non ha molta fiducia, 
mi paro, di e ò che ha dotto ; infatti 
Jeanne, sui 'oito di morte di Biinndetto, 
bacia Qnalmonte li Crocefisso in segno 
di fede. 

OaserTate ancora. Voi troTate, in 
alcune pagino del libro, ohe era la folla, 
che dava a 'Llonedetto il titolo di Santo; 
era la folla she co"rera da iui, a chie­
der.} gnarìg .>:u miracolose, mentre egli 
miracoli non uè sapeTa e non ne TO-
luTa fare. 

Che dirà U credente, ohe dirà il cut-
tolico, quan.io avrà letto quelle pagine? 
Non penserà egli «abito a Cristo? lil 
non gii attritvorserà la mente il pen­
siero che gi. atti miracolosi di Gesù 
aiono monte altro che una creaisione 
della folla? 

Io non so e il Fogazzaro ha Toluto 
richiamare u oiò i'atteiiz.one del ere 
dente, tanto mi parrebbe ardito li passo ; 
eppure, se II.'.A riforma religiosa ia si 
riconosce ni^cessaria, bisogna pur co-, 
minctare di )à. 

Cacciare liu.la Chiesn cattolica, i quat­
tro spiriti maligni, che il Fogazzaro 
vede, con imiigme dantesca, lu essa 
annidati (io spinto di meazugun, di do­
minazione del cloro, di avarizia e di 
immobililà) uon basta; è i a concezione 
del Grìstiauki^'.tno stesso, che deve es­
sere radicaiin.jute mutata; una riforma 
ecolosiasiicii l> poca co.ia, ci vuole nn 
mutamento iiDÌi'idea religiosa; o que­
sta necessità il raccoato stes.^o del Fo­
gazzaro ce 1:1 lascia iiitravi^edore. 

Poichà anche supposto che la Chiesa 
da lui imaginata, «na Chiesa tutta li 

Oellio Cassi. 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

N o m i n a a i r i l n i o u n C i c l U t l i u 
i ì i — (Ciro) — I SOCI dell'Unione 

Ciclialica di Pordenone si sono riuniti 
ieri sera in assemblea. 

Come è tioto li presidente Iginio Ar­
tico ateva presentate l e sue dimissioni 
dalla carica, in sua vece venne perciò 
nominato il sig. Romano Boninga ed 
a con.iig'iori i signori Mich, Tamai. 
Zanol'Ui, Costalunga, Ortiga e Oaran. 

Siccome sorse ira i soci l'idea di 
dare li solito od aiincilo Veglione Ci­
clistico, cosi venne deciso di riunire 
nnoramento in breve l'assemblea per 
prendere le opportune del>berazioni. 

P e r i l d i s t r e t t a n i l i t n r e 
25 Cotue é noto il Min.stero ha decìso 

dì traslocare da Ud.no il D.stretto Mi­
litare. 

Pare atizi che l'anno scorso si sienu 
fatto pratiche per trasferirlo a Porde­
none Senoochò attualmente sembra ohe 
la nuova distinazione sarà Saoile. In 
sogU'to a O'ò ì commercianti di qui si 
riunirono ed elessero cn comitato per 
far pratiche presso le aaioi-jtà cittadinn 
onde ottenere, colla laro interposizione-
che il Distretto venga stabilito tra noi. 
All'uopo il Comitato si diresse al Mu-
nioipio ohe promiio appoggio e ali'on. 
Monti che dichiarò non potersene oo. 
oupare avendo di già disposta la in-
l}iieaxu sua a vantaggio di Sacile. 
Segnaliamo al pubbt'co questo futto solo 
perchè accora una Tolta sappiano gli 
elottoi'i a chi diedero il loro voto, 
quanto bene lo sposero e dopo ciò di. 
cane se il sig. Monti ha diritto di chia-
marri deputato del nostro Collegio. 

Suia 
S o c i e t à o p e r a i a , 

25 — {Min). L'assemblea della lo­
cale Società Operaia Agricola di M S. 
si terrà alla .lede della Società dpme-
uioa 2S corr. all' uua poin. per .discu­
tere il seguente ordine del giorno : 

a) ApproTazione del resoconto eser­
cìzio 1905. 

bj EInggere n. 6 consiglieri, n. 3 re­
visori e roFÌsori supfilenti. 

Ci compuiciamo dello stato Borente 
della Socetà operaia e dell'iacremento 
che dà all' istruzione. 

Spigolando sul resoeoiito Aeanziario 
dell'anno 1005, troviamo che i soci 
sono 115 e che neiraniio scorso si ebbe 
un cÌ7an7.o di L. 1324.49 che aggiunto 
al capitale dei 1904 in L. 12108,58 e 
a! mobìlio e oggetti di partioen/a della 
Società formano un patrimonio di lire 
13706.09 oltre od un fondo di L. 263.18 
per gli orfani e vedove. 

Cordenons 
. S c i o p e r o v o u i p o a t o 

Dopo poco tempo d. miieuiUento scop­
piò i'altro giorno uno sciopero al Coto­
nificio Mukò. Gli operai con apposito 
memoriale avanzarono le loro preteso 

e lo sostoonoro colie iurz,L Tira di una 
compatta aulidaiiii'à 11 gerente lo sta 
bilìmonto dapprima si mostrò nn pò 
Hchivo noll'acoettare la rappresouìaoia 
della lega e discendere a patti, ma poi, 
è giusto ri'ronosoeriOi mostrò buon senso 
e tatto, e in luogo di far spavalderia 
e usar SOTÌEIC, discese amichevolmente 
a trattative riconoscendo l'organlna-
zione e la giuitizia deità domande dei 
suoi operai. Perciò dopo analoga oon-
VHuvione la vertenza fa appi:inata e i 
lavoratori ripresero il lavoro. Coli va 
fatto. 

Coraeglians 
M u l a 1 

UUioo ha stabiliio di far oou.<ire ona 
grande medaglia d'argento e due di 
bronzo o di metterle pure a dtupaifziaiie 
del Comitato ordinatore delle duo mostro. 

Speriamo dunque ohe il «acoessa Ma 
venga a mancare. 

A l r«Tiiir. e r o u l a t a s s a p e c c a n o 
d e l " C r o e i a t a , , 

25 — {gibibf). Qaal fulmine a al«t 
sereno giunse tra noi la settimana do-
corsa no numero del f>oeialo.oon nna 
eorrlspondaata da Ampezzo nella quale, 
dopo aver assicurato d'imminenti di­
missioni nella nuova ammin. faceva la 
graoe scoperta, ohe il noto assessore 
socialista che in essa vi U parte, era 

25 - Dura fu la pro .a l Tremenda * "'«•«"««'eno questo stesso che noli;«nno 
' - di grazia 1898, imperante 8. M Vitto­

rio Cleoni commissario straordinario in 
fu la orisi che ti prodasse II mio ar> 
tlcolo, egr. do Antoni Umberto. 

I tuoi coogiuoti credettero <i trat-
lasie di siiuope : qualche interrotta 
parola ti sfuggi nel critico momoat'<, 
che poscia insieme malamente rada 
nata e ooi resti della tua intelligenza 
adobbata di uienzogno nuore per ra 
toppar le vecb>e, la mandasti ella 
stampa. 

Al v.iri ui-gomeiiti ai quali .u mi l'i 
portava, non sreati fegato di smentire, 
0 piuttosto, volesti stare attaccato al 
proverbio: ohe si scusa t'accasa. 

Uà solo argomento da ma inserito ' 
dicesti di non negare : io stesso ad I 
onor del vero doveri dira degli altri, > 
ma siooomo lo scopo non è quello di 1 >™ . dura:i=.uuacu, u.uu.» o » U . . . , B . . » . , 
raccontar la verità cosi non fa com- i ">««' »° "« andavano pur di non avora 

tid ora, senz'altro diiiingarmi su que­
sto argomi'iito poche righe aggiungerò 
onde Cicero parli prò domo sua, 

L'onesto, il leale cronijfa dui Cro 
ciato nella sua biliosa riveit i ano in 
parola, ha citato la relazione d^l r. 
Comiaiario nolo In quella partii afae 
lascia io dubbio la riputazione duli'al-
tora ex asBeazDre, Uieiando fuori quanto 
Mgne ; 

1 < lo non ho oredato prendere a n p r a t -
1 < vadimenlo dlsoiplioare contro la Ò. 
, < Campestre, stan e l'imminenza delle 
j «eiezioni a per laaotara alia nao'a 
, «Qiunta di occuparsi nel oaao, mi sono 
. > pertanto limitato ad accertare i fatti 
' * e rllorirgli il risultato dolio mie in-
i < vestigtzioni, tanto più perchè la re-
; «sponsabilità maggiora spetta al rap 

del comune, ohe meglio 

Rubfioi 

dei paese iiortaudo lo sgonìanto negli 
j animi tutti ad una profonda impras-
. alone.. . 
I Gra io quel giorso un affannoso 
, domandarsi vicendovolment» so tale fatto 

fossa vero; era una generale preooou-
i patloue che appariva dipinta sul volto 
i dei p'.cifloi Ampezzani. Non mono orl-

tica » diversa lasltaasiona era a pa-
latto Le dimissioni fiaccavano una die­
tro l'ditra: Sindaco, Ofunta e oonsiglieri 

pilo per te, i 
Povero Sig. de Antoni, me ne duole , 

di averti procurato questo colpo morale; ; 
fu violento perohò tu sai da solo quanta . 
poca anteoticità abbiano i tc i i «critti, . 
s dubiti (come è vero) ohe non trovino I 
il plauso dalie menti sano, j 

A proposito a quella tua (oome hai I 
voluto chiamarla pofentioa, ben due I 
volte Incorresti In contraddizione, i 

Nel principio, ore ti proponevi di 
non disertare in questioni personali . 
(delle quali tu fosti l'insinuatore), e 
poi,' ove dicevi ohe mai nessuna per­
sona seria presa in dileggio il patrio 
seminario. 

Non «onfondiamo persona singolare, 
oon un corpo morale, e cioè somini-
rista oon seminario. 

Però teii'ito osicuEo de.io ico[)0 che 
ha qcesto p-n luogo, io conosco una di 
quelle parsone sene che si prese giuoco 
di lui, s CIÒ portando por alcuni anni 
la zimarra gettandola poi alle ortiche, 
per passare vetturale sul!,! strada Co 
meglians-Tolmezzo 

Mi facesti poi anche uiio soh^m-i 
d'ordino del gornu esortr.ndomi nel uon-
tompo ai lavoro; io proposito ti ri 
spoudo, ch'io VIVO modestamente dalle 
mìe fatiche por non o.i50ndo un'indù 
striale o un oofflmrrciante. 

Ei riguardo a noi'-nza posso compe 
torti, senza aver scaldato i banchi delle 
scuole superiori. 

U titolo del tuo articolo mi confor­
tava tPolemica» perchè in Toro ore. 
deva che tenendo teco un po' di con-
UdenZ'ale oorrì..ipondonzB, come questa, 
avrei imparato qualche cosa, 

Sono rimasto disilluso, mcilgrado l i 
persuaaione di te stesso, e malgrado 
l'intervento di collahoratori nei tuoi 
a i tool i . 

Mi dici che voglio far il bollo con le 
scritture altrui : tu sei dgiuno di sa 
pere, e non sai neppure che uno me-
diocremeoto'iioieui^iato scrivo maglio di 
e ò ohe IO scrivo a te, e molto ma 
molto megt'.o di quanto scrivi tu ? 

Cred lo o no, le mie scritture avranno 
degli otrori, non nego, ma non faccio 
ad esse subire la saiizione d'altri.,.. 

Se la mia umile condizione non mi 
permise di applicarmi agli studi, questo 
non toglie ch'io noe possegga un'intel-
ligonza forse migliore della tua. 

Tentasti avvilirmi con quella inton-
iViià di propositi (.) rii spropositi); vo­
levi intavolare una questione di classe? 
Persuaditi, amieo cii'issimo, i'autocra. 
zia è scomparsa ed in faccia alia na­
tura tutti siamo Igeali : se la mia fa-
miglia è povera quanto lo può essere, 
posso dirti però francamente che i 
membri di essa sono inoeusnratì... 

Ti esorto quindi a pensare uu po' 
meglio prima d'imbrattar carta un'al 
tra volta per sfogare la tua idrofobja. 

La mia calma ti sia d'esempio, non 
farti del cattivo sangue par nu>!a. poi 
che ti promeito (̂ ler amor proprio però) 
di non curarmi p il di te qualunque 
cosa ti piacesse di replicare. 

DeT, Augusto D-t Polio. 
B con ipicFito erodiamo chiiiaa la polo 

mica. — N . d. i t . , 

Ampezzo i 
Ija IfEoatra f 

b o v i u a m a u i l a i u e n t a l e ( 
25 — G.à avete pubblicato li prò- ' 

gramma ed il regolamento dtilla mostra 
bovina luandamuntale e del concorso 
per ia buona tenuta dello stalla che , 
arraono luogo io Ampezzo nel 20 mag- ' 
giO p. V. e pei quali vi è ottima spo- ', 
ranza di riuscita. 

Ora sappiamo oho l,i Binca Ciiruica 
con sedi) a Tolmezzo, a titolo d'mco-
ragg.amento, ha stabilito di mettere a 
disposizione del Comitato due medaglie 
d'oro- ! 

Acche la Camera di commorcio di 

Ampezjo — era in una sua relaziona i * presentante del comune, ohe 
incolpato di aver recato un danno «1 ' «doveva tutelare l'interessa dello atesso, 
oomuno di circa 200 lire per nna stima ' «ou! recò danno/'oriDpcfitiejpcneniea, 
di piante. — (ìousta sanzationale rive- | ' l'orse vinta dalla suggestione degli 
tesion«, ai diffuse da nn capo all'altro • acguirenti delle piante. » 

Questo doveva agg<ngere il mio chier-
culo avversario, ed allora avrai pò-
tutu rispondergli come allo stesto r. 
oomisaario risposi, ohe per ioesperienza 
poteva ammettersi forze il coso, ncit 
mai per suggestione degli acquirenti, 
quando i/uesti erano io.mosoiuti, es. 
sondo stabilito dal consiglio ancor 
prima dei rilievo e stima, che io piante 
in questione dovevano essere venduto 
per licitazione privata. 

M'ha ospito sig cronista? — Sog 
gtangerò ancora, te egli non lo sapesse, 
che tale stima venne fatta sui dati 
precisi e sulle basi di altra stima e 
tilieTo fatto nn mese prima in loca, 
lità poco discosta dai sotto ispettore 
forestala di Villa Santina per aloasi 
ooncestiooari di Sauris di sotto. 

Questi sono fatti che a soa dispoaliioca 
si trovano documentati all'uffloio oo-
munale 

E con CIÒ pongo fine assicurando, la 
buon' anima di questo rev. articolista, 
che giacché lo Teda animato di tasto 
zelo por la cosa pubblica d'or innanzi 
potrò fornirgli docomaoll, dati e cifre, 
non soltanto di quelle rolpi vecchie che 
hanno saputo iravolgere 1 galanlnomlai 
per sfuggire lor stesse dall'inchiesta 
oomissarieie ond' erano impeciati, ma 
anche gualche coserelta di data non 
remota e di amministratori 1 quali non 
hanno alcuna afdniià né relaziona con 
qoei aocialistie radicali che tanto danno 
SUI (icrvi ai clericali nostrani. 

alcun contatto colt'aòiom'fo assessore 
socialista ;• eà a rej^gere le sorti del 
disgraziato Comane, dietro richiesta 
delia canonica, la euria vi aveva in­
viato un. , caiionioj^ ifroocdinarto. 

Solo, fra mezzo a tanta costernazionq 
tatto gongolante di gioia, ai vedova per 
le vie del -paese 11 iricornuto cronista 
dalla Patria e del Oos iafo il quale 
a ffrcgsndobi la mani per il bel colpo 
rinsoitj, ansava avvicinandosi «i oroochi 
per raccogliere particolari e... vedersi 
ridere sulla faccia. 

Ma ahimè! Questo signore deva a-
vera la jettatora? 

Non è mai cafiaoe da imbroccarne 
una, poiobè tutte queste orlai, tolte qua 
sta dJmlMionì, non sono altra oo^s, che 
la oonseguensa diretta del continuato 
V'ineggiarc djl «c i c r v e l l o alquanto 
scosso, dopo la diaaitro^a g ornata del 
3 ! die.imbre 1905 Merita perniò oora-
passione, o ad ono del vero tutti indi 
stintamente compiaugono la suu sven­
tura. 

CllOI^ACA CITTAOINA 
( n t«l0fb&o dal F A £ 6 £ porte il V. 2 .U; 

oiasunvATOuio Da «DinìE 
B o l l » t U n o matf>Drioo 

QiorfìO 35 gmnaio 

Ì
modia —1 §3 
massi mul.? 
m[niaiB~3.3 

Prosa, m. mm, 755. 5 
DmiJ. rei. meJ. 57,7 
Acqua cad. mm. — 
Vento domili. BNE 
Stato dtìl oielo nereno 

Qiorno 3(ì ore 9 
Tomperatura — y.8 
Pi'O&siune mm, 754.3 
Temp. m. nottó — 0.0 
iiuiia dtìt c iclo viisto 
Prcsaiono eroseenh 
Direzit;no vouto N.E, 
Ltìvailaole oro 7.43' 
Tr»mouUi ore 1 6 . 5 6 ' 

IIS l'ERtóSSl CIVICI 
DelitiBiaiàani di Bionta 

(Seduta del 3 5 yeniioio J986f. 
ili deliberato di proporro al Coosj 

glio Comunale, giusta l'avviso dei Con 
sigilo direttivo delle Istituzioni cittadine 
di assistenza pubblica, 

i' erogazione 
alla Csngragszione di Cariti 

di L. 600, da p.-elevarsi dalle rendite 
Tullio, per l'acquisto dì apparecchi or­
topedici da fornirsi a iadivldui poveri 
i quali, colla provvista di tuli appa­
recchi, possono essere mossi in grado 
di gnadugnarsi da vivere, se adulti, di 
frequentare la scuole o i laboratori, 
se ancora giovanetti. 

— UjL nooafermato a rapproHaatantì 
del Oomiine presso il Consiglio Direttivo 

dalla Muoia d'Arti a MMlisri 
i signori ; avv. Umberto Caratti, avr. 
C. Li. Schiavi, e prof, onv. Luigi Pizzio 

— Un approvato il Kegolamento de­
liberato dal Consiglio Direttivo delie 
Istituziout di assistenza pubblica, 
par la istituzione deil'anagrafa del poveri, 
ed in accoglimento all'avviso espresso 
dal Consiglio suddetto, ba autorizzato 
il sig. Sindaca a pubblicare un mauifa 
sto per invitare tutti coloro che riUn 
gono di 'vor diritto celi' ambito delle 
leggi a qualche provvedimento di bene. 
Hceciza e chiodare la inscrizione in detta 
anagrafe. 

— Ha deliberato di indire una lici­
tazione privata 

per la demolizione, 
già autorizzata dal Ciiiis'glio Comniiale, 
delia casetta detta dell'Audiiorato nel 
recinto del Castel lo, . 

— Ha deliberato di iniziare, col con­
corso dei sig. Presidente della Camera 
di Commercio, degli on. Rappresentanti 
delle Ferroiie dello Stato e della So­
cietà Veneta esercente il Tram Udine-
S. Oaniele, gli studi 
per l'aliaaolanianto noi binario normala 
della Hate dello Stato con la stazione 
tram^iana di Porta Gsmona, seguendo 

il percorso di Porta Uonohi, Porta P r a c 
chiuso. Piattaie Osoppo. 

Ha pure delborato di dare incarico 
all'Ingaguete Capo Muuiclpale di prov­
vedere 

allo ttudla di quo! pasiaggi 

ohe possano fornire elemento di espan­
sioni) e .li commerci fra l'interno della 
città ed il «cburbio. 

Ui questa deliborazioae saranno e-
dotti 1 Sodalizi Commerciali cittadini 
pregandoli di tutia quella infnrmaziani 
0 di tutu queg'i aiuii di couagiio ohe 
meglio di altri sane l i grado di ior 
uira. 

— Hi approvato l'ordine del giorno 
per la proitlma lesiiona ttrasrdinarla 
del Coosiglio Comunale oho avrà luogo 
il lunedi 12 febbraio p.v. alle ore 14 a 
aaocessivt. 

— Ha deliberato 

uno tpaolala tnoomio 
al Corpo dai Sivioi Pompieri 

per l'opera prostata nello spegnimento 
deiriucendiu sviluppatosi ieri sera in 
Via Bersaglio. 

UK'UTILISSIMA ISTITUZIONE 
PEI COMMERCIANTI 

Ci consta ohe io breve la Banca 
Commercialo Italiana ( saocursala di 
Udine) ingrandirà i suoi looaii. Fra 
altro, entro il venturo mese, per uti­
lità del pubblico a specialmente dei 
negozianti, aprirà un apposita ritroTo 
nel qaale tutti potranno, gratuitamente, 
prender visiona delle più recenti ootiisìe 
politiche e finanziane a delle quota­
zioni dai valori pubblici e della merci 
principali che più interessano ia nostra 
piazza. 

Importantissimo 
la seguito B, specialissimi ac­

cordi couvenuti eoa la Casa 
Kiiiti'ice Souzogno il «Paese» 
ha potuto ottenere una dilazione 
per la iscrizione dei nostri ab­
bonati aventi diritto al dono 
gratuito della rivista mensile 
Varietas e dello splendido nu­

mero di Natale. 
11 31 gennaio con-, si chiu-

derauno gii abbonamenti uon 
diritto a premi, (juesto termine 
è assolutamente improrogabi.ie. 
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IL PARSE 

a) Confine austriaco 
preuii Podresoa (Cividaie) 

II. 
( £ P.) Qoosta seoonds via di oon-

giuBiioati fsrroTiaria dello aoalo marit­
timo di Trieste ha l'obbiettiTO di far 
ifi oonrergere, aon un minimo di per-
ourao, I trafili); ab) vanno e fengouo 
dalle proTinol» «eitunirionall doli' An 
•Ina 0 dalla Oerisaoia, e di reitriogere 
cMl le lOB» d'iufliienca oommerolaie 
degli aoali marittimi ooueorrenti di Ve­
ndila, di Gaoora, di Ambargo, 

Prima però di paaiara ad analiuare 
la pocensa di atlrazione sh' oaaa è chia­
mata ad e t̂troltare sark bene ala flooo-
Bolato au po' dariloino il traooiato dalle 
•ne ditene linee ed il paeie oh'eoe 
attraTeraauo, 

La prlsolpale ti ataooa dalia ano'a 
atastuae di Trieste - S. Andrea e per 
Rotai, Opiolna (m,311) DutrolleSliiapa 
(m. 277) e S. Daniele (m. 275) dopo 
attraTsrtato il Carau ginnge a Keifen-
bergo (m. U3) donde a PreTaoina (m, 
57) e qnndl, percorrendo piooolo tratta 
della ferrOTia del Vipfaoop (Ooriiia-
AidiMtioa) arrìTa alia onota ataiione 
di Goricia, diatasts km, 7 dalla atlnale 
altaata anlla linea della SUdbahn. 

Qaesto tratto di linea chiamaai linea 
del Carao. 

Da Oorizia protogue la atrada fer­
rata amo ad Aaaliug, Htiuione delia 
linea Tar*ia-Lub ana, ed aaaama il nome 
di linea dalla Wuobein. 

Vi hanno ataiioni a Piava (m. 100), 
a Casale (m i l i ) , ad Aiiua (m 13U), 
a S. Lacm di '('mm no (m. 18U), a 
Podmolea (m. 216), a arahoTo (m 26S) 
a Uadajataa (m. 397) a Podbordo (m. 
506) posta all'imbuoou end della gal­
leria della V/oobeÌD, a doppio binario, 
0 iBDga (m. 6339), a ' Wooheiner Fei-
ctnle (m. Ò2J), iboooo nord dalia gal­
lona, a Naoming (m. 493), a Stiege 
(m. 481), a AVuoheioer feimch (m. 
486), « Vdidea (o. Ó23) od a Oubrata 
(ffl. 576), raggiungendo poi Aaaliog 
(m. &7a) 

Da qaeato ataiiose la ferrovia prende 
il nume dalle Caravanc/ie eh' easa at 
traversa entrando in una galleria, a 
doppio binano, ed ascendo presso la 
atazione di Roaenbach (m. 601) puùto 
d'incrocio, dove io linea ai biforca 
verso Kisgenfurt e verso Villacco 

Per giaugure a Kmguufari, unuva 
stazioiio, IB linea tuooa quelle d; Manu 
liiuud (m. 525), Feiatritz iii Iia«ontaio 
(03. 481), Woiaoisdorf (m. 43^), Mar a 
Haiu (ut. 5Z2) e V li.nog (ui. 440;; 
Diuutr» per tuooare Villacco, stazuine 
della ferrovia delio Stato, la linea passa 
per Leidenitiea (m. tl06), Faak (m, 572) 
e Finknoateio (m. 511) 

La ferroTia dui Carso misura Km. 
54; qaolia della Woiih -̂iu Kw 89; e 
quella delle Caravanutiu Kin. 43 da 
Kiagenfurt « Km 31 da Viilaoou ai 
punto di trauuiio Aaaiing 

Olire a qiieata linea priuCipale si sta 
costruendo la linea di raccordo, del 
Pyhrn, fra la stallone di Seiztal della 
illira Amaieiien, Pootafei e quella di 
Klaus, dulia lui.gbe&za di oii'oa km 45, 
a l'altra del Tuwi la quale parinudu 
da Spittul sulla Droif. (PuMier.a) ui. 543 
per Pttsaiiiiz (m. 5U2) Uah it-jrf l̂u O'iZ] 
Kolbuiis (m. 747) P.,..k (ni 89(i), Obor 
Ve.iach (lu. 10.5u; giunge a M.,iiiiii2 
(m. uso} presso l'.mbocoo sud dulia 
galleria a doppio binar.o — delia luu 
ghesua di m 852U (uhe atlru\eraa in 
quel punto la oolo^aale oaieoa del 
Tauri) la quale sbocca a 110(,kdieiii 
(m. 1171) e quindi per D^dgaaiern 
(m. 1U83), Augurtal (m 076), Kaltei;. 
bruna (m. 911), Hofgastem (m. 840), 
Dorfgasiem (m 823), Loibfarm (m 72^) 
vk a coogiuogersi a Scbvarzach - Ut 
Vbili m5l7sulialingaSaliiburgo Wdrgl 
con sa percorso di km 81. 
Ed ora che conosciamo il tracciato e che 

abbiamo iatraviata la bellezza di questo 
complesso di lineo ferroviarie, la quali 
stagno per sconvolgere il movimuolo 
dei traffloi, passeremo a oouaiderare la 
portata dui danni che verranno a noi 
rispetto allo stato attuale delie nostre 
ferrovie. 

Fra suiaglQ oiuTeisalB 
Dal lucalu Cii'tiulo 6uciaiista ò stato 

defiuitivamente llasato di tenere nel 
giorno 15 febbraio p. v. in Sala Coo-
chini l'annunciato Comizio prò suffragio 
nniveraaie. 

Oratore Guido J^arsaî oni. 
Conferenza Marangoni 

1 socialisti udinesi hanno colto l'oc­
casione del predetto Comizio per Invi­
tare Il brilliate cratere Guido Marao 
goni a tenere una conferenza lettera--
ria. 

Egli ha accettato e parlerà sul tema: 
Poesia e teatro dialettale in Italia 
nel domani del Comizio, vale a dire il 
giorno 16 Febbraio. 

BBSItiFlCEiVZ.l 
La Socieià «La formcas inviò alla 

«Scuoia e Famiglia» 50. capi di ve­
stiario, una. vera provvidenza per il 
freddo acuto che fa e por i bisogni 
dei fallo.ullutti poveri. 

, La Presidenza porge vivissimi l'jn-
graziamenii alle gentili donatri» 

L'iDshìesta ali' Ospedale di S, Daniela 
Una leliota dil m. Yilio liagaldi 

liìcofiainn : 
Udine i!5 gennaio 10(16. 

Egregio sig. Direttore 
Leggo nel Friufi di ieri un artico-

lettc i;siiic-''rcti;nCf} la mi.t inchiebU ai 
rOfpodalo Maciooraici di 3. D'in'e'r. 

Di CIÒ che M Bcnvo relativamente 
alla mia lelazione io non mi preoccupo; 
ertsa è quello che ò; l'inchiesta è il ri­
saltato della mie constalationl, dello 
indagini fatte e delle depoaiiioni dei ti -
Btimoni Interrogali. Se vi sono periodi 
che ridondano a lode degli ex ammini­
stratori, ciò prova con qnanta seraoita 
e imparzialità l'inchietta fit condotia. 

In qnanto ai segreti di (amiglia che 
non ledono l'onoraiiifitd di aloano, si 
sappia nna volta per sempre che la 
relaziono non fa scritta pel pubblico 
ma pel Prefetto e pel Ministero. 

Nel detto articolo vi è poi nna do­
manda — dove sono andate le 29 mila 
lire lasciate dalla passata amminlatra-
zlone. — Ilispondo subito. 

Quelle 29 mila lire erano costituite 
da an libretta a conto oorrento di lire 
5000, dal trimestre di dozzine per ma­
niaci pagate dalla Praviogia a dalla 
rendita trimestrale di cartelle del de 
bito pubblico. 

Detta somma serti per pagare i di­
versi fornitori dol Pio Luogo durante 
il trimestre agosto ottobre. 

Sappia il corrispondente del Friuli 
che soltanto per oarne, pane e formag­
gio Dooorrooo più di 5 mila lire al mese. 
Vi sono poi i! combustibile, la pasta, 
il riso, I faginoli. Il caffè, lo zucchero, 
la farina di granturco, l'olio ecc. In 
totale si calcola una apesa mensile di 
circa lire 8000. 

Non pretenderli serto il detto cnrn 
apondente che per non toccare le 29 
mila lire, io avoasi provveduto a detit, 
spesa con danaro piovuto dal cielo come 
la manna agli Ebrei. 

£)d altre spese si sono dovute fare 
H.> dovuto provvedere di urgenza alla 
trasformazione in dormitori di alcuni 
locali adibiti ad altri usi por evitare 
l'ordinato licenziamento dì 50 m.iniaci 
esteri che avr'itabe cassato al Pio Luogo 
un danno di più di lire 12 mila al­
l'anno. Se CIÒ si fosse venllc.ito mi 
snrei assunta ana imperdonabile respoo-
ssbihtk. 

H>i dovuto provvedere anchn atl'am-
plmmento di due refettori ordinato dal 
prof Antonini. 

Queste spesa farooo fatte d'̂ iocordo 
con l'egregio dottor ViJoui, Direttore 
del Manicomio e responsabile del buon 
andamento dello atesso. 

I conti di queste apese sono in Se­
greterìa e ognuno può consultarli. 

Delie apese fatta, tutte giuatificato da 
impellenti nofìoa.iltk, assumo intera la 
roaponiiabìlitk. 

Ringraziandola 
Obbl.mo ano Magaldi. 

SoUoùione del "Paese,, 
p o p i dMnnaaa ia t i 

d a l l ' i n o a n d S o di « i i iBsp i i f l eOa 
li « Paese » rioalge un caldo ap­

pello al buon cuore dei suoi lettori 
affinché vogliano venire in soccorro 
allf. due pof^fre famiglie di optami ohe 
l'tnoenii'O ha geltatn nella più squal-
lid:t miserta. 

I 0 Elennn ~ 2S gannato 
R-dsone d,-l Paese L. 10 
S iidaon comm Pucile » 20 
Gmìio PICO > 10 
avv, Qia»eppn Girardini » 10 
avv. Emilio Nardini » 10 
Oiuaeppe Coati » 10 
Camillo P<igaai » IO 

2.0 Elsnoo ~ 26 gennaio 
Umberto a Lucia Garetti » 10 
avv. Fabio Celotti » 5 
avv. Giuseppe Camelli » 5 
Giuseppe Ri domi » 5 
Pietro Magistris » 5 
Davide Lorenzo Beasene 
avv. Ermete Tavatani 
Arturo Ferrnooi 
prof. Oellio Cassi 
N. N. 
N. N. 
Pietro Paniuzza 

Batta, St̂ .tanulti B<aj{ o, Pan-neri k.ei 
saiiiU-o, Gfjìùraba Q impiipî , Aiuamiilti 
Oluoomo, Cloch'atli (l Bitta, Bulogontu 
Ginaeppe, Del Bianco OiBoomo, Marzall.j 
Domenico, Piazza Giovanni, Pipulo An 
tonto, Tommasino Giuseppe, e Pinchlatta 
Pietro. 

. 10 

. 2 
» 2 
» 2 
» 2 
> 2 
» 5 

Totale L. 135 

Richiamiamo l'attenzione 
dei nostri lettori sulle deliberazioni, 
:pi;,ese. dalla Qianta nella sua sedata di 
Ieri aera nei riguardi del Bnario di rac-
ordo lungo la oiroonval. di Porta Prac-
òtiì4sujj come pure riguardo all'apertura 
dei passaggi attraverso la Cinta. 

Questi provvedimenti tendono a svi­
luppare i commerci e le indastrie cit­
tadine. 

Hanelietta sid Adesll iseeo 
L'altra «era il signor Peto Tobia il 

fortunato conduttore della rinomata 
Trattoria « Alla Ghiacci»]» » ha offerto 
nn banchetto ad una decina di habi-
tuès del suo esercìzio. 

Il banchetto ebbe luogo ad Àdegliacco 
nella casa paterna del sigoor Petri. 

Inutile .ìdiji'i ohe la cpnà preparata 
da qaall'iirte gastronomica ohe è pro­
pria della «iffnora Patri, fu superiora 
ad ogni elogio, e l'allegria vi regnò 
aovran». 

Alla mpzjnpotte U noelta comitiva si 
sciolse e parti per Udine entusiasta per 

.l'ospitaliik della tamglia Petri. 

iftorpargo rlnusivtis 

Come e noto, il comm. El o Uorpnrgo 
era stato nominato, domenica scorsa 
nel Coogrenso di Spilìrobergo, membro 
della Commissione di Vigilanza dai Se. 
gretario dell'Emigrazione. ' 

Sappiamo ora ch'egli ha mandato al 
Segretario le sue dimissioni motivata 
dal fitto ch'egli 6 membro della Giunta 
parlamentare di vigilanza del fondo del 
rSoigrazioae. 

Bionta FiiTioGiale kministmtÌTa 
Seduta del S4 gennaio 1906 

Affari Comunali approvali 
Latisana. Riafflttauza del carcere man­

damentale 
Bordano. Ceasione d'enSteasi lotti di 

San Simeone. 
Venzone. Sbancamento di fondo co­

munale. 
Brugnera, Iscrizione di strade vici­

nali nell'elenco delle comnnali 
Mfiretto. Cessione di area comunale. 
Ciseriis. Regolamento impiegati e sa­

lariati comunali, 
Prfme Sî rvlZ'O monioipalizzato dei 

Gas. R"((olamento 
Idem Vendita di terreni del Lngi-to 

Tullio di Uaiifaloonn 
Idem. Pianta organica, regolamento 

per la musica cittadina e per la scuola 
d'arco. 

Moruzzo, 8 Daniele e S Vito Cassa 
previdenza. S -̂gretari, impiegati comu­
nali, Pianta organica del personale In 
servizio 1904 1 gennaio. 

Oemona. Oonoessione Maligoani at­
traversare il suolo pubblico con con­
dutture elettriche. 

Idem. ìd. a Morganti Antonio. 
Vdinti. Riforma servizio pompieri. Re­

golamento 
Idem. Regolamento per i salariati co­

munali. 

Taati*! 0d Aria 
Teatro Minerva 

" P A M E L * lIUàtLE,, 
Anche ieri snrii ilMinerva era affol 

lato dâ ah pubblico scettisaimo, accorso 
a gustare la feocbla ma pur sempre 
b.iilla commedia del Qoidon': Pamela 

• nubile. 
Quel gioiello di commedia ebbe un'in-

iorpretazione finìisima da tutti gli ar. 
tlsti dell» compagnia Salviai, la sigao 
rlna I. Saivim fo'una Pomeia squisita, 
e non occorre dire che iard Bonfil 
ebbe nel oav Salvinion interprete eftt 
caaisaimo, misuralo, correlio io »ei più 
piccali dettagli. 

Benìssimo pur» il Padda e la si­
gnóra G. Allpràoddi nella parte di 
Madame Jevre, altrettanto dicasi del­
l'Aureli (maggiordomo) del Maioiie 
(padre di Pamela) e dsH'Otlvien. 

Non fi) fólioo la sig. M. Gur-D'An-
tomo nella parte di Mili'dy Oaure. 

Lo spettacolo piacque immensamente 
e vi furono numerose chiamate ; al 
l'ultimo atto 81 vollero gli artisti quat 
tro Tolto «Ila ribitta ad infine fa fdtta 
una imponente ovazione al Salvini. 

GioBEpi'E GIUSTI, direttore proJirìetHrio. 
GiovAwm OiiiVA serentoi reaìkiUBabUo 

Liquidaxione 
Vistu 11 lavDi'tiVoiu api'Oggi'i uvuto 

dui pubblica WÙWR hqaulBKione duUo 
DBbrcI della faliitu ditU Lusa Q Ga^atti 
ài gik latto csaufittì ; i sottoscritti oon-
uludero la compera di tutte te merot 
della Cr-68tita diUa dì Munì fattore 

Fratelli Pontetli di Taroento 
che verrutiRO po t̂c in T(*ndita noi lorc 
negozio in Via Paolo Canoiam da o^gi 
in poi ed a prezzi cccfzionulmnDto 
PidoU:. 

Fratelli Carlini 

RESINOL 
spalmatura igienica per'pavimenti soc. 

VEDI AVVISO QUARTA PAGINA 

GorsD odiorito dolls iiiaiieta 
Cuivii,: iO^.Mt , N,l[«)'ieoni 5BO.— 
Miiwlii ISas.KO I Sterline IS.OS 
Kitlili 2tt«.r>C I r.,i>i 0H.50 

l ffl 

Direzione medloiHJhirurgica 
Eaitpoziani aenna dolopai 

OTTURAZIONI — DENTI ARTIFIOIALI 
SISTEMI PEBITEZIONATI 

-- TlK «e tuann , «« m, KWfiS — 
Onorario dopo prova Boddiafaoente. 

FFOf. Ettore Giiiaputtini 
par la MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 

j Tisita dalli 13 allo 14 - HenttosnDVD, H. 4 
«se... •Hi;aat-.-«-!-«-i'-*-—-«ejcsf—-« 

SARTORIA 
(con aiiKkeffMA Hala d i prova) 

r.'"RlCOBELLI-Udine 
Piana Heicatiiaaori) (ex l. Biaoomo) l 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••^ SPECIALITÀ s a ­
per monture Collegi, Bande 

' musicali, ecc. 
*Knn(.HMMMn>ihMm^HMnHEMMMMaMMMM>nm 

p C p p A ^ i "'"' '" maaaima solle-
* ' " ' ' * * " " 3 I oilndine poaaibilroente 
in locali h centralo e di facile aoceaao 
ainquo o «ai «asti laoali a 
piano terreno e primo piano. 

Rivolpore offerte ni a'gnor 

FMGESGQ MimSIM • OtoiB, 

fotta GIUSEPPE SiaOBlNI 
Cutrn de l la nevrBHt«nln o de l 

d i s turb i iiorvofil de l l 'apparen-
Ohio dlfsereute ( Inappetenza wm 
dolor i di Htoinaco •» stitlohoxiRa 
ecc.). 

GgasolUzioni tutti i gionù dailft fli alle 1 4 
Via Pftolo Sarpi n. 7 — Udine 

(S. Piiitro MaiUro) 

p m i SONO BU àMMÌLàtì'MOSfflMiE 
Dal Bollettino odierno doli,',0<pital6 

Civile riaultano ricoverati nel Pio Luogo 
441 ammalati ooal diviai: medicina 233 
chirurgia 206 dei quali 227 a paga-
meato e 214 a carico del.l'amncini"!'»-
zinne. 

Una guardia notturna \ 
«asideralg dal fredda | 

Da tre giorni, malgrado il tempo ve- , 
ramante magniflob, il freddo è oootzio 
naie: di notte poi il termometro scendo 
a parecchi gradi aotto sere e quindi 
per ao\ot'tì ohe sono obbligati a pas­
sarla all'aperto n.)n è certamente una 
cosa allegra. , 

B pur troppo la cronaca deve oggi 
parlare d'un fatto doloroao, oooaeguenza 
dell'intenso freddo della notte scorsa. ; 

Stamane verso le 6.30 il vigile Lu • 
nazzj di aerviaio io via Posoolle tro»ò 
sdraiati, poco dopo il ponto delia rog 
già, Ita uomo il quale, tutto intirizzito \ 
lion, dava ijucsi aegno di vita 

Il diiigraz ato, ohe è aerto Domenico | 
Bergamasco, ex selcino, ed ora addetto ] 
qnaio guardia notturna al Corpo d f Vi 1 
gilauza che fui.izi9na nella noatra cittii, 
venne dal vigile, col mezzo di nna vet- < 

' tari, trasportato all'ospitale e posto a \ 
letto ! 

Il medino di guardia gli prodigò lo | 
cure del oaao, ma nel momento in cui j 
«criviamo, il Bergamasco non ha an- ; 
Cora pronunciato parola. j 

Sombra perà ohe oltre all'esser stato | 
prenci dal freddo^ fo:se stato preso... ! 
anche da un'abbondante dee di grappa, j 

tVuava" esoKClzia j 
Il sigoor Antonio; Grasai, condnltora ! 

dell'osteria in V.a Posoolie al N. 27, | 
ha trasportato il proprio esercizio in ] 
Via Cnssignacco N. 2, nel quale i suoi \ 
fedeli e noraeroai avventori troveranno \ 
oit:Ki'. villi noati'ttui, nonché liquori as- j 
sortii a mod citìsirai prezzi. ' I 

Cponac is gìudlxiapi ia 
Corte d'Assise 

Eooo ii Ruolo delle canBe ohe ver 
ranno trattate nella prima sessione del 
1006 davanti alla nostra Corte d'\8.«ae; 

6 FI bbraio Matteliog Domenico, omi­
cidio premeditato (stando nell'aooaaa, 
avrebbe uociao l'amante); testi 25, pe­
riti 3, difensori avv. Bertacioli e Di 

.Caporianco. 
io, — Maaotti Bortolo, atti di libi­

dine, testi 7, dif. avv. Ellero Omeappo 
ie Tavaeani. 

1 Id. — Scuasel Elisabetta correità in 
1 peculato, falao e' adulterio, in contu­

macia ' 
Dal 13 al 15 —• Franisollni Angelo, 

caloonia, teali 7, dit L»vi. 
1617, *.i Maouglia Pio e Giacomo, 

leaioni personali, tentata violazione di 
domiollio; tpati 19, latitanti. 

20 e seguenti —Valzacohi Francesco, 
: Pico Enrico—Federico, Piaraa Gio, 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABILI 
LODEN DAL BRDN • SCHIO 

è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Vìa MercatovBcchio, 5 e 7 • UDINE 

Banca Cooperativa Udinese 
Capitale Sodalo 

(C 

Società Anonima, 
imitato e Riserve a 31 dicembre 

p r o p c i a - WU C A V O U Ì ; , 
1904 Liro 352,867.22, 
N. 2 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non soci : 
Emotte azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconta effetti di commercia . . . . 4 1/2 - S - 8 1/2 O/o 1 aenza 
Fa prestiti su cambiali a 3 firme fino a 6 mesi 5 1/2 - B OyO J provvigione 

Accorda • t twwanzioni sopra « a l o p i p u b -
bl io i ed l i i d u s t p i a l i 5 - 5 1/2.O/o :.; 

Apre C o n t i o o p p s n t i verso garanzia reale. — Fa il aefulai i» . ! ! ! C a a n a 
per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, A s a s o n i d a l Banoai di Mapoli . 
R i o s w e « o m m a 

in c o n t o oORreiate con chequea al 3 1/2 O/o 1 Beilo da ricch. 
in d e p o s i l o a r i a p a r m i o al P o p t a t o P e ai 81 /2 ( mobile (libret-
io d e p o s i t o a p i o o o l o p l a p a r m i » ai 4 O/o ] ti' gratuiti), 
in C o n t o « i n o o l a t o a a o a d e n z a flasa ed in B u o n i d i .CAoaa fpat> 

t i f o p i , interessi da conreuirsi. ;; 
Gl'inleressi deoorrona col giorno, non festive, seguente al versamenti). 

I libretti tutti sono gratuiti. 
AUe Società di llntno Soccorao a Cooperative accorda tassi di favore. 

Ai Soci ohe fecero operazioni di Spoeto ? prestito verrà ripartita il 100/0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 

EBUnH ma 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza della giovani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

Bll£loti^ Domo questo tilagQstoao é gE-ailaroliasima ul jinl&to. „ 

Bfltllglla grande (.. 4 - piccola L. 2.25 ; per posta L. 4,60 a 2.85. 

A ricMosta saggi e catalogo dei iamosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 
A'«|iUk*(«£<OHC ntantiiaie ull'imit'"»»!* "fi <•' (MtMtafo. 

BÌSD.ITS LE Ì»EDII1E, 
usate le iiuuperabill i«i taTTanuii rnQhieri I .S6 la scatola. Assaggic gratis, a ohi lo riolii.de oon cartolina de Dai fannaoisti, droghiari 

l 
doppia 

Onntpo d i s t u r b i di S t o m a o O i 
F a g a t o g inteat inig A l i t o o a t -
t i v o , A n e m i a ! Kawpaataniai . 

Originai Fernet Company 
(illOUiL'lu) 

Capitale SOO.OOOjjInier. versato 

http://riolii.de


IL PAESR 
m m T a w n 

m \ mmì SÌ mmm mm\mmmìm ijsf ii "PAESE., atm^y^ ì'Mimmmmnmìmmm is i-dsM, via *̂pé{'ét,f:»ifH fi «, 

/^Linee del MM e SUD AMERKÀ 
' H SBEtviasio fiAJPiOO IPOSTAI:.» SBÌTTIMANALIBI 

Rappresentanza Sociale 

S0;.0 tó 

dsIlM 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociotìi rii.mito Fiorili o EubatUiio) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

" V i a ..A.q.-vaile3a, KT, © ^ 
il La Veloce lì 

Udine 

Bociotà dì NaTigazioM Italiana u Vapotî  
QapUale emesso e versato L. 11,000,000 

" V i a I*ref©tfa , ia , IiT. l e • Udine 

_ ^ ^ i l CUI V n D I / ^ riohiastn si dupenSAno MRliettl 
^ p o r n t n - T U n K f s r r . pei l ' intano dagU Stati VniU. 

VAPORE Compagnia / •,-enta 
« I B n A S l I i E (elica doppia) Sia. Velocs 7 f<;bbvaia 

p a r t e a s s © «ia O-3B 3Sr O "^T'.A. 
per MONTEVIOEO e BUENOS 

VÀPOHJl 

c tTT.4 n i :«iAp«i/i 
iXOUD AMEUtlCA 

ut. a. t. 
Ita, Veloce 

17 
20 

NIHIO 
SAVOIA (doppia olica) 

Coìupagniu 
•s. a. I. 
£» Veloce 

AYRES 
Parieiiza 
1 febliniio 

l 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Ila Febbraio 1906 partirà il vaporo della Veloce SAVOIA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i.' febbraio 1906 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

Xilnea «la CSeiiova p e r l l o m b a y e 1Ioui$-lkon|; t a t t i t m e s i 
LÌ3&ea da Venesia per Aleieaudria offni IS giorni. Ba TTDUVS nn giorno prima. 

Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria noli' andata. 
K.B* — CoincidonKo con il Mar iiosso, Bombay e ilong-Kong con partonzo da Sonova. 

•IL PRESENTE ABNULLA. IL l'HECEDENTE (Salvo, variazioni), 
Trattamento insuperabile - liluminaKÌone eiettrioa 

Siaoce" u iopH**aBBlePie ina i>a i porqoaluuqao porto doIl'Adriatioo, Mar Nero, Meditarranoo ; por tutto lo 
linee eseroitate dalla Sooietìi nel Mar Kosso, India China Ad ostremc; One&ta o per lo Ainonobo del Nord. 

TELEFONO M. S - 3 4 e del Sud e Àmorioa Centralo. TELErOMO H. 9 - 7 S 
Per oorrispoiideiiza C e s e l l a p s s l a l e 8 8 . Por tologrammi : Navigatiune, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passoggierì e merci rivolgersi al Rappresentante 

delie DUE Società in UDINE il s i g n o r 

PAREHI ANTONIO 

Oradevollsslitia nel profumo 

Facile neir uso 

Disinfetta il Cuoio CaprlUito 

jfj Possiede virtù toniche 

Allontana l'atonia del bulbo 

Combatte la Forfora 

RepOe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma fluente 

CoQserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Capillare 

Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
r r o l e f o a o s e n z a CUI s o p f a a i ai:"ttcidi o a p r e s s l eli n u o v a o o B t r ^ u z t o a o . 

Tintiii'a EgiziaM ISTANTÀNEA per dare ai eapeili ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

fer aderì» nlie domaiWe «h« mi petTsagono eoctinaainenu dallR mik ntiia«roaa olloDtflk par avon li TlH'WItA SOIZìANJi 
io QtiR loia bottigHa, Ole " acopo di ftbbrevÌBr« • •«mplifiasr* oon esattefca i'&nplIcasioDe»f il eattoacritto, propriatafio « bbbrl' 
caste, D8« Altro allo aclKe aratMO io dne bottiglie, ba poito in vendita la TIKTORA KGlZlAJSA pisparata aneli* in un ioh fiaeon*. 

E' ormai conitatuto tb« 1A lintura Eotxiana Jaìantatua è 1' ucio» «he dia ai oapeUi ed ali» barba il pia bel «olote aatarals. 
Ji'unica dia DDD «oat«nK!i Munlanse voneflcbu, priva di nitrato d'a^ganto, piombo e ramo. Per tuli lufl prerogativa l'uao di quanta 
tìnta» à dìvonoUi ormai aetkenlo, poiflbi tutti hoano dlgii Abbundoiiato lo alt» tintore istantanee, U maiigior parta proparate 

" ANTOSIO LOSQìiQA 

SI vrudo da lutti \ /•rmiicUU, Dr«ghl«ri, ProfumUrt « Parme chi • ri. 
Ucfoiifft. Oeuarala Ja MlOOflC tt O. ^ Via Torlflo, w . Mlt-AlfO, - F«bi.rfcj, di Profumsrl*. S«|Wnl • ArUtioll peP 
la Toletta V Jl ChInvKijlInrIa por FifmaoUtI, Oroahivrl. Ohlnoanllerl, Frsfumlorl, rarrue«lii«ri« Qaaar. 

£;£/'oi/7-OiAui)I5jij; prtìsao i principali l'njfumioi'i, Parrucohion tì Ucogluori. 

I^uove Tinture knglesi 
ProffresMlva. Quosto miuvo propamto, per }a su» apeciiile composiziono, è 

innocuo Bfìnzn Nitrato d'Argonto tìd d in»uL>orHbiftì per U facoltà cho hn <^i ridonare 
Ili Ci).polli bìiinr'ìii D grigi il lim) primitivo ijolore dando loro la luoidezza Q forza 
vsruinoiito giovmiilo. Non ni;)CDhiu ì\h la poUn nò U biancherìa, jjietro CartoUna-Yu-
gli» di Ij. 2.50 U bottigliu grande direttamente nlla noBtra Ditta bpedizìone franua 
OVUIKIUP. 

ifiCanliinea per fingere i Cnpolli n la Barba d{ perfetto coloro Àastngno 0 n«ri> 
, naturale, senza nitrato d'argento — h. 'A la bottiglia Irunca di porto ovunque. 

I Calmiantt t po i O e n t l 
; Unico htroviito per far COBHUIC igtiiut̂ ineamento il doloro di osai e la flusiono doUo 
! goiif̂ ìvtì (prQZ7.it L'iliUit̂ aLfi} L, fi In t>r>co('tta. 

Uneuei i i l» Au i i e iuo rFo l i l a t e ComiMsto prezioso \m la cura fliourtt delle IT-
morrod"! L. « il vascttto, 

^lieoiDco \%mì. fxDlunl atto u combattere e guarire ì geloni iu qualunque stadio 
L. l \i\ lioi'Cf'ttii. 

I*»lv«r«i Bleiitiffrl«ta EicelHlor pulisco e ridona bianeh!(ìHÌmi i denti L. 1 la 
Bcatolii gnindo. Dietro cart, Vaglia apodiamo franca, Si vendono dirottamento dalla 
Ditta farnuif̂ atiua Hodulfo del hi ^oSploun Taruff l di Firenze via Homnna 
N. 27. — Ifltruzi'mi sui recipienti medesimi. — In tJDlN13 presso la farmacia Jilìp-
puBzi.Girolami in via del Monte. 

a buw di aitmto d'annesto. 
Beatola grande lire 4 — Piwola IÌTA 9 . & 0 . - TroTaei tandìbile in ODl^S prweo l* Uffloio Annoou del Qioroale XI J P o e s o 

«Al 
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S <[Jlcirf!iii!ii!«« e iuir*iAy.< v!i ÌUUSL r««»*(Pi«lleMiRA. 9 
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La reclame è la vita del commercio 
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PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

SPALMATURA IGIENICA DEI PAVIMENTI, POBBLICI PASSEGGI, „ 

RESI NOL 
E i ; UNICO PREPARATO PROTETTO DALLE LEGGI, BREVETTATO IN ITALIA DAL SIGNOR 

— GIUSEPPE PETRONE — 
I! preparato igieniuo R a s i n o l protetto dalle legpi e brevettato in Italia dal signor G i u s e p p a P e t r o n a è un prodotto a base 

di resina di pino ed olio di catrame, quindi eminentemente igienico ed antisettico per ec ellenza. Non permette lo sviluppo dei mi­
croorganismi animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, ecc., ohe, avviluppandoli, li distrugge compreso''le^'lorb'utìvsi^ e''larve 

Ha la proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive,fra le 
quali la p ù temibile la T u b e r c o l o s i . - Facilita là respirazione ed è dì odore gradevole. 

11 R e s i n o l serve pei- la spalraatui'a di pavimenti di legno, legnobte, litosillo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici 
passeggi, od in generale ove più facilmente si forma la polvere. - Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, dal­
l'umidità ed arresta l'infiltrarsi della medesima. 

Ohi ama la propria salute, quella dei figli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle loro 
abitazioni e specialmente delle stanze da letto. - Non si deve tralasciare di tare spalmare i pavimenti delle scuole e caserme, ove 
a centinaia e migliaia sono agglomerati i nostri figli ; dei Dicasteri, Uffici e Banche ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti 
padri di famiglia sono costretti d'ingoiare una non indifferente quantità di polvere, focolaio d'infezioni a tutti noto; degli alberghi 
e locali pubblici, ove i frequentatori, anziché trovare ristoro o svago, si espongono a pericoloso contagio par le esalazioni di miasmijg 
e sollevamento della polvere dei pavimenti; dei magazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietarf 
oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono uà utile materiale, perchè, eliminata la polvere dai 
li)i')i egozi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. > . . r. ,•,. ., ,i , . 

Nella preparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto R o s i n o i non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente 
tale da essere usato da tutti, anche se di modeste condizioni. ii Proprietario: GIUSEPPE PETRONE 

Unico rappresentante per la Città di Udine e Provincia è il sig. $^aplo Qiul iani - Piazzale OSOPPO N. 1 (fuori porta Gemon a) 

Odiao, 1905 — Tip. M. Bnrduaco 
>iairi||Ui|l ,ll3l»lliailll ISU 
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